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Torino e Juve stanche, ma il vantaggio sulle inseguitrici è troppo 

La Lazio incomincia a preoccupare 
(la Roma a unpunto dai «cugini») 
Vinicio parla di qualche cambiamento: forse contro il Catanzaro entra Rossi al posto di Giordano 

•(colpi d'incontro} 

Piange il microfono i 

i 

Domenica, mentre e ferocissimi lujii scempiavano or
ribilmente il cadavere della -, vecchia signora •>. i nervi di 
Enrico Ameri hanno ceduto di schianto. smasciierando l'in 
controllabile fede juventino. E, in realtà, la sua più che 
una radiocronaca è stata una orazione funebre, un con 
centrato di mestizia, un rantolo amoro-ut di King Kong. 
Tra una lacrima e un singhiozzo. una lapide tr un lamento. 
microfono doleus ne Ita tentale di tutti i colori: la Juve era 
di volta in volta v n i r a n v m b a ^ i o », in ; foro in» dispera
to *-. •<. icuravt-titata ni avanti .. in < eontinuo a.i.-it'dio *. E 
visto die nonostante hi totale assenza di avversari i fan
tasmi si accanivano contro '/.off, non e mancato neanclie 
l'ululato al cielo con uno struggente « piove a dirotto * che 
-• tu assenza di nuvole — sottintendeva la invocazione di 
una risolutrice impraticabilità di campo. 

Tanto andato e sconnesso per la disfatta era comunipie 
l'Amen die, successivamente, ita trovati, anclie il modo di 
piagnucolare sul risduo die il < .-.ìndacato entri nel cani 
p.onnto '-. Microfono affranto, invece, si sa, preferisce che 
c'entrino a pieno titolo frate Eligio e Aditile Lauro; e an
cora non sa darsi paca per l'immatura diparti'a di galan
tuomini come Feltcmo Riva ed Ernesto < tilt ma raff.ea « 
linvio. Insomma, un motivo in più per far piangere il 
microfono. E in iptello stato, d'altra t>arte. non si può die 
essere inconsolabili. 

* •* » 

••' Il Milan lui toccato il t'ondo « titolano senza eccessivi 
lambiccamenti i giornali. Una volta si scriveva .< sul l'atto è 
stata ajHTto una inchiesta * oppure < i familiari sona stati 
avvertiti J-; poi vennero ali esami da giornalista e le fiasi 
di circostanza furono abolite perché banali seppur glorio-
samente kitsch. // Milan, invece, continua a toccare il 
fondo: e ormai, più che una squadra sembra Picard che 
col batiscafo esplora la fossa delle Marianne, profondità 
Il mila metri. 

Ver il futuro, comumpie. si potrebbe pensare a qual
cosa di più varia rispetto ali ineluttabile sprofondamento. 
Ad esentino: -t Coerenza rossonera: nessun cambiamento di 
ritmo e di classifica - oppure < Tecnica del diavolo: al pas
so con se stesso incurante defili altri /.. E verrà il giorno 
in cui si raccoglieranno i frutti e si potrà finalmente leg
gere: ••< Clamoroso a San Siro: sedila Cationi. Dodici spet
tatori colti da crisi mistica, 'frontalino, casi di panico nel
le abitazioni circostanti. Sedici fra folgorati e ustionati. In-
tcres-somento personale di Paolo VI t>. 

• * * 
Non sarà sfuggita ai telespettatori la disinvoltura e la 

vivacità di cui fa sfoggio Sicola l'ietrangeli alla «Domenica 

«&WW 

La finta di Prati che inganna Morini e contribuisce 
alla segnatura di Bruno Conti. 

sportiva *. Ridestato generalmente da gomitate amiche 
alle 22 in piallo .VieA: si illumina tutto e accenna a dire la 
sua: ma. immancabilmente, a questo punto o ha perso il 
foglietto oppure viene cotto da crampi intellettuali e co 
mincia a boccheggiare roteando gli occhi verso Dezan per 
die intervenga con i mezzi d'emergenza, ossia la schedina 
Totip. 

Xegli ultimi tempi, aumentando la familiarità con le 
telecamere, il giochetto poi riesce anche tre. quattro volte 
consecutive: tant'è eh? nelle recenti trasmissioni è riuscito 
a scendere dalle ventisette parole iniziali al1 e appena no 
ve dell'altro ieri. E può ancora migliorare. Se si impegna. 
studia, si concentra, ripassa, chieda aiuto a Tito Stagno. 
può perfino realizzare l'optimum delle sue prestazioni: os
sia fare ciao ciao con la manina senza neanche aprire boc
ca. Il die. in fondo, è istruttivo, riposante e di buon gusto. 

Out 
l i 
l ! 

A Morzine successo di Walcher, ancora quarto Franz Klammer 

Proprio un'inezia (9 centesimi) tra 
Herbert Plank 
e la vittoria 

L'austriaco torna al comando nella Cop
pa del mondo - Caduto Renato Antonio l i 

Per il ciclismo è quasi primavera 

De Vlaeminck e Merckx 
insieme contro Maertens 

MORZINE. 31 
Ancora una iconlit ta per 

Franz Klammer. L'aspo au
striaco si è piazzato per In 
seconda volta consecutiva al 
quarto posto in una disce
sa libera. Ieri era stato bat
tuto tl.i Russi. Walcher e 
Wmklcr e o^gi è stato pre
ceduto da Walcher. P.ank e 
Russi. L'azzurro Herbert 
Plank. a suo agio su una 
pista dura, ha perduto la 
irrande occasione d: vincere 
una discesa libera per l'ine
zia di 8 centesimi d; secondo. 

Herbert è sceso per primo 
e subito ha fatto registrare. 
rispetto a .eri. un ottimo tem
po: l'-l.T'TO. Immediatamente 
s: è avuto un confronto in
teressante con :.i discesa d: 
Bernhard Rus_v,. pettorale 
numero due Ail'interterr.po i 
due atlet: erano :n perfetta 
parità: l'04"09. Ma nella se 
ronda parte della -zara l'el
vetico non è riuscito a far 
medito dell'azzurro: l'4.>' KZ 
II tempo d: annotare la me
diocre prestazione del ouru-
tìese Ken Read <1'46"63» ed 
ecco in pista il vincitore. 
'.•austriaco Josef Walcher. 
fecondo .eri. 

Walcher. più lento di 
Bernhard e di Herbert al 
rilevamento mediano i l ' e 
o4""44» con una splendida se 
conda parte riusciva a far 
mesco dell'azzurro il"4.T"fil» 
e ad ascuid.carsi la srara. 
Mancava ancora Klammer. 
n » il campione auslr aro. co
me ieri. non era nella vena 
di Sar.ta Cristina, dt Oar-
mi<ch. d: Kitzbahe!. di Wen-
ceri e cosi s; è potuta archi
viare la seconda erossa sor
presa in questo avvio del 
fecondo periodo di coppa del 
mondo. 

Col quarto posto odierno 
Klammer è tornato in testa 
alla classifica assoluta, ma 
con un margine assai più 
lieve di quel che l'austriaco 
aveva preventivato alla vi
gilia del duplice appuntamen
to di Morzine. Nella gara di 
osisi si è avuta ancora una 
irrande dimostrazione d: ef* 
ìicienza desili austriaci che 
hanno piazzato ."> atleti nei 
primi li) Sempre ottimi sU 
elvetici con tre liberati nei 
primi d.eci. E' tornato a met
tersi in luce anche il nor
vegese Erik Haker che. do
po pirecchie prove deluden
ti. ha centrato un buon set
timo po.-to. 

Il prossimo appuntamento 
di conpa è prev.sto sabato e 
domenica prossimi a Sant 
Anton, n Austr.a dove, as-
Mcme a una .< libera » e a 
trio :tspeciale" saranno in 
palio anche i punti della ter
za e ultima — quella del 
Kandahar — comb.nata del
la stilinone. 

i i 

La classifica 
11 Walcher ( A u ) I ' 4 3 " 6 1 : 2 ) 

Plank ( I l a ) l ' 4 3 " 7 0 ; 3 ) Russi 
(Svi) 1 ' 4 3 " 8 2 : 4 ) Klammer ( A u ) 
t ' 4 4 " 3 S ; S) Wi-nsberqer ( A u ) 
V 4 4 - 4 2 : 6 ) Bcrthod (Svi) V 4 4 " 
e 6 4 : 7 ) Maker (Nor ) l ' 4 4 " 9 7 : 
S I M-icllcr (Svi) I ' 4 5 " 1 5 : 9 ) 
Sptess ( A u l 1 - 4 S - 3 7 : 10 ) Win -
Mrr ( A J ) l ' 4 S " 5 4 . Reni lo An
tonioli è caduto e si è ferito al
la bocca. 

Classifica de l la 
a C o n p a d e l M o n d o » 
11 Klammer punti 155 : 21 Stcn-

mark (Sv t ) 1 4 9 : 3 ) Htinc-jcer 
( A u ) 1 3 1 ; 4 ) Thoeni 103 ; 5 ) 
Russi 107 : 6 ) M i m m i (S»i) 9S: 
71 Gros 93-. S) Watch-r 8 4 : 9 ) 
Trcsch (Svi) 8 1 : 101 PlanV SS: 
1 3 ) Radici S I : 1 5 ) Bielcr 4 6 . 

Giocata una sola partita nel Girone I 

Nessuna sanzione della Lega 
per lo sciopero in serie D? 

E' riuscito lo sciopero dei cal
ciatori del girone « I » della vene 
D motivato, in particolare, dall'ag
gressione di cui sarebbe rimasto 
vittima il calciatore Artico del-
l'U.S. Scicli, ad opera di alcuni 
dirigenti e. più in geneeralc. per 
la situazione in cui si trovano mol
t i calciatori di quarta *eric. spe
cie nel meridione, ai quali si ri
s i e d o n o prestazioni da veri e pro
pri prolcssionisti a Ironie di ben 
parziali contropartite sia sul piano 
finanziario che su quello normati
va . Tanto che l'Associazione cal
ciatori * • d » lemPO richiedendo 

una profonda ristrutturazione del 
campionato di serie D. 

Una sola partita si è disputata 
(Nuova Igc-a Nuova Vibonese 1-1) 
mentre qualche altra è scesa in 
campo ma non ha potuto giocare 
perche gli avversari non si sono 
presentati. E poiché, in questo ca
so. gli assenti rischiano la perdita 
di l la partita per 0-2 e un punto 
di penalizzazione sembra che la Le
ga sia orientata a l i r valere l'arti
colo del regolamento che parla di 
« I o n a marv/iore • per non creare 
ulteriori motivi di attrito. 

Inverno i ciclisii fanno bi
sboccia. Si ritrovano a gnip-
pctti. parlano del passito e 
guardano all'avvenire con lo 
ottimismo di chi. una lotta 
tanto, può soddisfare i pecca 
ti di gola. A proposito di 
questi incontri, è stato rife
rito che durante una serata 
di svaghi Merckx e lìc Vlae
minck hanno discuto del 
«problema Maertens-». Com'è 
noto. Fredda Maertens ìia ot
tenuto i miglior ioti nelie va
rie classifiche mondiali de! 
'7tì e ciò ha indispettito pa 
rcccliio De Vlaeminck a' ^na
ie vengono i brindi appena 
sente il nome del co..nazio 
naie. Pure Merckx ha moti
vi per oscurare la -.tei a del 
nuovo astro e quindi do reti-
he rispondere ai vero •;uc-i-
to è trapelato in mento al 
colloquio tra il capitario del
la Brooklun 'De Viacrrncki 
e i! capitano delia Fiat • Mer
ckx i. 

In parole povere i due si 
sarebbero accordati per met
tere fi hn*itorie Tr" le ructtt" 
di Maertens. A" una 'leg
ge» che dura da un pezzo 
e vedremo in quale vi;.suni 
Maertens respingerà la .iHili-
ztone. Sicuramente non evite
rà tutti i tranelli, vedere per 

i credere la Milano Sanremo 
j dello scorso anno: Mere:.r s'è 
j importo con quattro stupen-
; ài allunai:! e con la i.ra.vco-
j ne di De Vtaemmek alle spij.' 
i le. un De Xlacnr: -k r'ipegn i-
'• to a bloccare gli :n-egui"ie'iit 
' di Maertcn*. e a'.loTa e i e i.'J-
j ea Merckx. è stato il ragio 
; aumento di lioscr. ("o-c cl;r 
j ncr.menie nscont'a'ir: nel 
< giorno della tor*a e d:e ten-
i gono a galla a d:>':nia di tea-
• pò attrai ei-o li '\icro'ouo se-
; greto. 
i De Vlaemi'ick e lo spirai-
j do e*tro*o condoti:ero di una 
; flròuvjvn superd-.'.dta. Ro 
; ger è un abominio ,/.'.y e":;* 
| siche e un g'o>*o protagom-
ì >*(i nelle gare a tappe anc-:e 
| .-><* finora non è an-zora m-
•. -cito a vincere un Cìiro d'I-
| talia e tantomeno un Tour. 
i .S; perde nel n>rii-y per scar-
i sa conv.n:iO\e. per :;>ia gior-
i naia balorda, pe- un rr.r.cin 
' no ingigantito, pero avrà 1.1-
• ptio l'importanza di legire 

con De Mujnek. Già: De Vlae-
, minck più De Muunck. più 
| De U'ir?e. più Bellini forma

no un quartetto capace ài 
conquistare la maglia rosa 
e non mollarla. Inoltre lo 
squadrone di Crtbiori può 
contare su scudieri dei valo
re àt De Geest, Osler, Parec 
chini. Crepolai. Rota e Ver
celli. Debutterà il velocista 
Mantovani e m sostanza la 
formazione di Laviate ha i 
mezzi per recitare a voce 
alta. 

Dunque. De Vlaeminck e 
Merckx a... braccetto per smor~ 

, Di fronte alle rivalità di mar-
\ ca bel'ju. dovrà aprire bene 
ì gii occhi Moser. e in guai-
! die occasione non munctiera 
j di cogliere la palla al balzo 
i Gimoitdi. «La mia parte di 

guerra l'ho fatta, .liie.vso so-
i no in posizione d'atte>a>. di-
I ce il bergamasco la cui car

ta d t'ienìità porta la data del 
1 li) settembre 1U12. «£' fui-
! tini a stagione. Felice.' >. .tFor-
I Af- si. ror*c no. L'anno seor-
! so a'eum critici mi avevano 
| J/;(̂ ^̂ c> >n pensione, e supeic 
\ com'è andata: ho vinto il Gì-
'• ro e la Parigi • Rouhaix. u-
\ sondo l'urna dell'esperienza 
> e della pesereranza. Cerio. 
! mn sono più ri grado di 
\ sparare colpi a ripetizione, di 
• buttarmi nella vii.-chia con ia 
i foga di un tempo, ma agendo 
; m difesa dovrei cogliere ap-
\ plru<i. Una iiire<a con oppor-
: timi contropiedi. mi capite' 
'. E ct'iiunqiie. non sono il ti-
j pò che accetta il ruolo del-
! da Paladina da quando si e 
| // Grnonii da Sedrma '<» 
' di paladina da quando si e 
\ trasferito ri un castei'o di 
ì questa località' è amora il 
1 p:u popolare dei nostri co*-
j ridori. vuoi per ti suo ecce!-
! lente staio di servizio, vuoi 
! per quel temperamento che 
i e dt pochi, i! temperamento. 
i la tenacia di un campione 
j esemplare. Xatuiaimente. le 
: trentaquaitro primavere pe<a-
I no. ia carriera e al culmi-
! ne. i'atleia >'è logorato e pre-
! tendere ".o'/o sarebbe fuori 
j logica. pe~o attenzione a non 
i sottovalutare il iece:no leone 
: Grnondi è :1 {.'.caler- di 
! ?/Tia Iìianch.i e':e l,a n Van 
! l.mden un oilrm > eoe:.-"a 
! e m Houbre.-ì'.ts. Sn'.ta'-'r.t 
1 pio e Cavai.c'it: tre n'rr'C-
• ti luogotenenti. Deve cr^--e-
! re Parsani e sono chiamati 
i ad esprime**! ti trn-in Snu-
ì foni, l'esuberante Ros-i. io 
' svizzero De;.ere e Will; 
I Va Ini' Ven. >; •;crn";:>:gr> 
! con l'coostrouì 

Gino Sala 

i 

Oggi conferenza 
stampa ARCI-CACCIA 
Questa mattina alle 13.30 

nella sala dell'Associazione 
stampa in piazza in Luci
na 26 si svolge.-à un incontro 
dibattito promosso dal lARCI-
Caccia. L'incontro, che sarà 
introdotto da una relazione 
del Presidente dell'ARCI Cac
cia senatore Fermariello vie
ne effettuato alla vigilia del
la conclusione dei lavori del
la Commissione Agricoltura 
del Senato della Repubblica. 
che dovrà portare alla defi
nizione della nuova legge na
zionale sulla caccia e sulla 
protezione della natura. 

Il Torino ha subito appro
fittato del pa.-ìso falso dei 
«cugini» juventini ed è tor
nato in sella. Ma le cronache 
parlano di mi « Toro '> al
quanto stanco, e che ha pe
nato molto contro il Foggia, 
nell 'incontro che si diceva 
.sarebbe s tato .soltanto una 
formalità. Ma anche la Ju 
venius ha denotato s 'unche/-
za. Kcxs.se molto meno il di
stacco delle dirette in.s-i^ui-
tric:. si potrebbe ipotizzare 
un campionato al c-.irdiop.U-
mo. Ma sette e se: lunghe/.-
ze sono troppe, per dare di
ritto di cutaditianza a coloro 
che sostengono che :u palla 
è rotonda. Al più si può par
lare di lotta senza esclusio
ne di colpi jier la conquiMn 
dello scudetto, ma circoscnt-
t-i alle due piemontesi. Non 
crediamo, cioè, che i sintomi 
d: stanchezza de: torin.sti e 
degli juventini, siano le pri
me avvisaglie di una ben p.ù 
corposa parabola discend"!i-
te. Il trespolo sul quale pog
giano le due orini1 della clas
se. può talvolta vacillare ma 
ucci certo i-sclere. Aivhe per
chè non vediamo quale pas
sa o possano e s e r e '.-• .-qua
dre in grado d. reggere il 
confronto Non certo l'In.! -r 
eh? si è f'att i imporre il pa
reggio dalia Fiorentina. Non 
il Napoi. che e pervemro al 
pari, grazie ad una rete vi
ziata da un -. man. » di Sa-
voldi. I.a .-tes-a Fiorentina e 
la I.a /io ci .-.cmbrano poi m-
v:.seh;ate ni nroblem: inter
ni. che ne mettono in peri
colo la s'-.-s-a ii'Tiiiiinon/a 
nella zona tranquilla de!'a 
classifica. 

Se e vero che i violi non 
hanno mai perduto Inori ca
sa. che sono in serie nositlva 
da dieci turni, l'idiosincrasia 
c.tsa.mga 

spettacoli-arte 

ia a.ta.onare in 
moilo deludente. I>a Inizio 
manca all 'dppuntamento con 
la vittoria dal derby, esatta
mente dal 28 novembre delio 
scorso anno. Ma soprat tut to 
preoccupa la crisi involutiva 
nella quale pare sia pioniba 
to il suo centravanti. Forse 
la crisi di Giordano non è 
dovuta soltanto al gioco di 
rifornimento che adotta la 
squadra. Possono essere: ra
gioni di carat tere psicologico 
0 qualcos'altro. Scoprirlo è 
compito non solo di Vinicio. 
ma dello stesso dirigente ac
compagnatore A Cesena, po
sto che il fallo di Oddi su 
D'Amico non era da rigore 
• era avvenuto fuori del-
i'area). è manca 'a la squa
dra ne! suo insieme. Dispia
ce l'episodio accaduto a Ro-
enom. ai quale sono .-tati 
praticati 30 punti di sutura 
per una profonda ferita alla 
eamba sinistra. Ieri ii g:o 
cutor? è s tato dimesso dal 
l'ospedale. Vinicio, a caldo, si 
è detto intenzionato ad ap 
portare cambi-amenti per do 
nienica prossima, nell'incon
tro col Catanzaro Più che 
cambiare Giordano con Hen 
zo Rossi, non vediamo co.-a 
altro possa « rivoluzionare •>. 
Non certo togliere D'Amico 
che ha fallito il rigore: >> 
Agostinelli che forse corre 
i! rischio di una crisi di ri
getto. dopo che con la tra 
giiM scomparsa di Re Cerco
ni si è trovato titolare a tutti 
gli effetti. 

Che qualcosa non quadri ci 
pare evidente. A Cesena 
avranno s.curameme influito 
le ripercussioni della ancora 
troppo recente tragedia, an
che se i viaggi in Qatar — 
nonostante ii parere contra
rio di Vinicio — hanno il lo 
ro peso. Trasformare però 
Giordano in capro espiatorio 
mn g .«valore magmticato. 
con accenti paross:st;ci. fino 
a poco tempo fa. dalla c r -
tica». ncn ci pare produ.en-
te. Semma: e: sarà*da porre 
i'eccento sulla d:sc :pl:na. che 
pare abb.a allentalo > ma
glie. Comunque non c e dab 
b.o come questo «Iella L.tzio 
passerà alla storia come il 
camp.onato dei mae=r.or; 

rimpianti. Già. perchè :1 ::-
feso laziale mastica: ;< Se 
non nvess:mo perso con la 
Juve: se avessimo vinto <ol 
Xipol:. col Fojg.u... ••. e via 
d: questo pas.-o Certo un m.-
eliore aspetto del <-en:svam
po o. n'.l'occorren/a. q.ia'-'h-'1 

avvicendamento m partita 

vogliamo sost.tuirc. ;i! tecr..-
co. soltanto lumeggiare qual
che .-uggerimen'o. 

Lrf Roma, con la v::tor:a 
sulla Juventus, e alle stel>* 
ed è ad un solo punto d i: 
«cag.n. » iuz:.».:. No: e: ve 
stiremmo d: modestia, la stes
sa che ha permesso l'exploit 
1 ment i r.on .-. d Ku:nno. ma 
e certo che non era .a sai.'..» 
Jave. Comunque è s tata an 
che una vittoria di L e 
dholm. Una su» per.-.o:;a> 
r.v ncita r.e; confronti dello 
ste.s.-o prer-idrn: » An/alor.e 
che a :.ne camp.onato Tron
cherà :1 rapporto. Domenica 
prò.-.-.ma a Bologna e. s,irà 
la riprova: progressi r<al: o 
solt-anto :mpenna"a rxva-.o 
r.ale? Questo l'.r.Terroir-'T.vo 
al quale : gialloross: dovran
no dare r.spoeta. 

Intanto dorr.'-n.ca e: sarà 
ir. oal.o ,^:'..•h•• .'. :."•">.o d :.: 
verno. Non verrà bat t j -o .". 
record de. g.ro à. b-->j. ^•ab. 
1:TO r.e!la .--c»)r.-a .-'..g.or.e d.\.-
la Juve con 2r3 pan*:. S»rà 
appiinnaeg.o del Tor.no o 
d-v.'a Jave? I granata sono 
attesi ai varco dai Genoa d. 
P.-J270 lanche domen.ca una 
~donp:et ta» che ha portato 
.! genoano a comandare la 
clAAsif.ca de. car.nonierii. 
mentre i b.anoor.er: osp.ti
ranno la pencolante Samp. 
Dopo la... sorpresa della Ro
ma. si può ipotizzarne qual
che altra. Darebbe un po' d: 
pepe ad un campionato che 
ne è totalmente privo, men
tre l'unica note... drammati
ca e. è scanalata dalla preoc
cupante crisi de! Milan. fl<! 
un passo dalla zona retro
cessione. 

«Napoli 
milionaria!» 
in musica 
inaugurerà 

Spoleto 
.Xupoli milionaria.', l'opera 

t rat ta dalla famosa comme
dia d; Eduardo De Filippo. 
musicata da Nino Rota su 
libretto e per la regia dello 
stes.-o Eduardo, sarà presenta
ta, in « prima mondiale », a 
Spoleto, dove inaugurerà, al 
Teatro Nuovo, il ventesimo Fé 
stiva! dei Due Mondi. 

I/annuncio della messa in 
scena dell'opera di Eduardo-
Rota — il cast e ancora da de
finire — è stato dato dall'uf
ficio stampa della manifesta 
zione spoletina, il quale ha 
precisato che la rassegna a-
vrà la stessa durata d. quella 
precedente, cioè diciannove 
giorni, e s: aprirà il 22 giugno 
p?r concludersi il 10 luglio. 

Ed ecco altre antic.pazioni 
su! cartellone. A! Teatro Nuo
vo saranno «li scena ancora 
due spettacoli, precisamente 
l'ooera d- Gian Carlo Menotti 
Maria Coiovin. t>er la regia 
dell'autore, e la « prima euro
pea » della compagnia ameri
cana ili balletto Dnnrcr?,, di
retta d i ! Imperino e coreogra
fo Demi:.- Wayne. e di cui è 
airmatr ice Joanne Wc.ichvard. 

E' .-t ita .noltre annunciata 
la presenza. ;V Teatro Roma
no. de"'a courvigna d; V l'Iet
to ri; R^'-ind P.-tit ' on la oir-
te:- p i / OIIL' d; E'i-'alvtta Tera 
bist Seniore n;-! e u n n i ile! 
b i ' V t o da segnalare la Ma
ratona ita'<an'i d' d'inza. cu
rata da A'b-r 'o Testa e affi
data a giovani a-tis'i .' il.ani. 
che si *errà a! T ^ r r o Roma-
n o è a'ia ir.n'e :'i , r"'verr «nno. 
in via s ' -aonlmar a. Carla 
Frac:-: e Piolo Bortelu/zi. 

Lirica, oltre «-he a" Nuovo. 
anche a! Teatro Ci .o Melisso. 
con Cosi fan tutte di Mozart. 

Quanto ai concerti, ci saran
no quelli consueti di mezzo 
giorno di Charles Wadsworth 
e quelli pomeridiani curati da 
Giorgio Vidusso: e inoltre: i! 
Concerto Maratona (proba
bilmente dedicato a musiche 
di Richard Strauss e Igor 
Stravinski» e quello tradizio
nale di chiusura in piazza de! 
Duomo. Per la prima volta, in
fine. il Festiva! ospiterà il vin
citore de! concorso pianistico 
internazionale « Dino Ciani ». 

Pc:• nu mto riguarda la pro
sa. l'ufficio stampa di Spole
to annuncia una nov.tà asso
luta di Giorgio Ce!!:, libera
mente isn rata a! noto roman
zo picaresco spagnolo Lazar;!-
lo de Tormes e affidata al 
Grappo della Rocca, oltre a 
spettacoli ancora da definire. 

I! manifesto p?r i! ventesi
mo Festiva! sarà disegnato da 
Jean-Michel Folon. 

C I - . 

qa. 
de. 

ir. 

- '.:-"-, : a iz «me. d: 
1.1 .vi'jg.^'.or.o prt>:'.->r.ria 

--U' . f.".:->-.! ri oo.'.-re. diri 
im:)_<>\ •. •• .jggr-.-gaz.on. 
e- ciie. ci- :i a.: ìl.ta ger 

da. m i . 

Mostre d'arte j 
i 

Materia e i 
gesto di ! 

Kulakov 
! 

Michail Kulakov — Gal- i 
leria • Trif alco », via del i 
Vantaggio. 22a. ! 

Esiste nell'Unictie Soviet:- i 
ca. già dai primi anni c:n- ! 
quanta, una ricca e artico- j 
lata sittiazicne di ricerche i 
art ist iche che ncn ìia vita j 
facile a fianco del realismo i 
socialista ufficiale ma costi 
tuisce una seconda cult tira ; 
art .stica sovietica or.gmale. \ 
Anche recentemente. :n Ox: | 
«.dente ia Parigi e a I>c4i- I 
dra >. s'è visto qualcosa di ; 
questa ar te «lon ufficiale, j 
Lo ricorda Enr.co Crispolti ' 
pre-ent tndo a Roma il pit
tore sov.e'ic-i M.chail Kula
kov ciie è nato a Mosca ne! j 
19X1 ed ha anche lavorato , 
per :! teatro ««lei "67 ia sce- j 
• ìografia per i. ••< Bagno » di i 
Maiakovskn a. Teatro della j 
S.it.ra d: Mosca- e c'ne r:.-ie- ' 
de <ì^ qualche me-e a Roma. ! 

Kulakov è un forte liri- j 
r,-i nia:i"-fnffi 's-: : . i ' i ' i u n r h o 
quando è stato figura"..vo j 
r.e. pr.mi arai: sess^n'a tra'.- ; 
Tava la forma disegnata c r i . 
un serno filiforme e mac- | 
ch.i.- di t i p j poilockianot. j 
Sembra che a sua immani- , 
na/.-me at t raver-o un colo- ! 
re puro e incandescente cer- • 
«ii. nelle profondità psicolo- 1 
g.< ;ie e materiche della vita. • 
Dà forma spesso a -p.ra.i. ; 
untili , vort.c: che aprono nel
lo >paz.o profond.ta verT;g:- ; 
r.o-v e a!!u-.:ve. E" p.ttore 1: 
: .co e.-s. -T«r'i7.ale c"::«- cerca i 
un .-:M equ.iibno e r.cono- i 
r*!:n-u-> nel : : . v i co-mico • 
dei a m.»tt r:a del.» v.ta. Sta ' 
?e:r»prr . i la - ;.-ger."e ri. qua".-

9- a-I 

Oggi la sentenza 

d'appello per 

«Salò» di Pasolini 

MILANO. 31 
Domant. martedì, la Corre 

d'appello dovrebbe emettere 
la sentenza nei confronti d. 
Salò o le 120 giornate di So
doma. i'opera cinematoerafi-
ca rxKtuma d: P.er Paolo Pa
solini. sotto sequestro da ol
tre un anno e condannata in 
pr.ma istanza, da! Tr.buna.e 
d; Milano, per « oscenità ». 

Dopo la riunione del Direttivo 

Per ora soltanto 
ipotesi sui temi 
della Biennale 

Proposta di tutt i i consiglieri per dedica
re una manifestazione della rassegna ai 
problemi de! dissenso nei paesi dell'Est 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. HI ; 

Molte discussioni, ma poca 1 
concretezza alla riunione del j 
Consiglio direttivo della Bien- | 
naie, svoltosi sabato, per tut | 
ta la gloinata. a Ca" Giusti- i 
nian. 

Problema di fondo. 1 finan- • 
ziamenti. Come si sa vi e la , 
decisione di tutte le compo . 
nenti politiche della città di | 
projwrre a! Parlamento una ! 
legge unitaria per portare da ! 
uno a tre miliardi lo stanzia- \ 
mento statale per la Hienna- ì 
le. Ammesso che i soldi ai- | 
rivino, la loro attuale man \ 
can/a non consente grandi | 
programmazioni per la sta I 
gitine 1977. j 

Quale il tema di quest'ali '• 
no? Lo dovrà, a norma di ' 
regolamento, decidere il con- j 
vegno progettuale. Per ora si '. 
sono avanzate .-olo ipotesi, co j 
me quella del presidente Ripa 
«li Meana. che la Biennale '77 j 
s.a dedicata al tema «lei dis | 
sen.-o nei paesi dell'Est. E' i 
una proposti» che il presiden . 
te e i .socialisti hanno fatto ' 
alla stampa prima ancora che ' 
nella sede apposita dell'ente. ! 
Comunque, sabato se ne è di- ì 
scusso .-enza tuttavia arriva- ! 
re ad una conclus.cne. In li ; 
nea di massima, tutti i consi j 
glieri si sono trovati d'ac- : 
cordo sull'opportunità di svol- '• 
gere. all 'interno delle d.ver- j 
se manifestazioni della B.en- ! 
naie, un'iniziativa su questo ! 
tema, che si presenta tutta- ' 
via piuttosto complesso ove < 
lo si voglia affrontare in ter- • 
mini storicamente e politica I 
niente corretti. ! 

Di altre proposte di lavoro ' 
per questa stagione si è par
lato poco, in attesa di sape
re se vi saranno i fondi. 

Era da tempo in cantiere. 
per i! settore delle arti figu- i 
rative. l'avvio di una mostra j 
sull'avanguardia sovietica dal \ 
periodo della Rivoluzione fino ; 
a Stalin, ma non se n-' parla j 
più. ; 

Esistono problemi anche j 
per quel che riguarda i re ; 
sponsabili dei settori di atti- : 
vita, sommersi da molti. ' 
troppi impegni personali. ' 
Qua'cimo mette in forse la ! 
stessa invisibilità di continua- • 
re a lavorare p">r la Rieri i 
naie- Gregotti larfi visive) : 
res'erà forse fino alla fine j 
dell'anno: Ronconi (teatro) è ; 
molto impegnato con il suo i 
laboratorio di Prato e con i! ! 
Teatro di Genova: Gambetti j 
(cinema» non ha ancora prò- ; 
posto niente. 

Vi è ormai — dopo l'espe- , 
rienza di questi «lue anni j 
— la necessità di ristaiti ti- I 
rare : settori di att ività e la ì 
stessa presdenza. affiancan
do a! presidente, oberato da ' 
troppe responsabilità, un'equi- , 
pe che svolga un 'lavoro co!- . 
leit.vo. 

La Biennale ha finora da*o 
abba-tanza buona prova di 
sé, ma non ha forse anco
ra ;is.-o!to a! suo ruolo isti-
tu/icna!e. <-!ie e ben preciso: 
quello di collegare organica

mente con il mondo della pro-
dazione culturale, con le mio 
ve e diverse categorie di un 
pubblico di massa. Il nodo 
da sciogliere è ancora questo: 
i limiti della Biennale per
mangono. Essa non è stata 
ancora in grado, malgrado "li 
innumerevoli pronunciamenti 
teorici, ili coinvolgere etietti-
vamente nelle proprie inizia
tive organismi politici e sin
dacali. enti Uva li, scuole, isti 
tuti culturali. 

E' alla luce di una strada 
sì tracciata, ma in parte anco
ra da percorrere, che va visto 
anche il problema del per 
sonale, e quindi di una riqua
lificazione culturale, di una 
sua strutturazione più ade
guata agli scopi dell'Ente. In 
questo quadro diventa fonda
mentale il ruolo dell'Archivio 
storiti) «Ielle arti visive, che 
dovrebbe diventare il perno 
non so'o delle attività dell'En
te. ina soprattut to di attività 
<( e-cerne » e quindi di una 
reale crescita culturale ilei 
tessuto sociale at t raverso il 
deceii: lamento e l'interdi-
s«:pl.nar.tà. 

Il rilancio della Biennale 
dovrà trovare fondamento su 
questi presuppo.-ti. Anche 
!>eiché — come qualche 
consigliere ha sottolineato — 
non si possono chiedere soldi 
per «'sperimenti che non in
teressano nessuno t ranne 1 
proponenti. In sostanza. 1! 
Consiglio si è chiuso con un 
impegno di tutt i a rimlioccar 
si le maniche e a presentarsi 
alla prossima riunione («spe
rando anche nell'ulteriore fi
nanziamento») con proposte 
precise. 

Il PCI 
e le 

garanzie 
per la 
Scala 

Sella dichiarazioue che il 
compagno Marte!'.:, '-esponga-
bi'e culturale nazionale dei 
PSl, ini creduto di riia^.-ure 
alla stanipa. crea le po'emi-
che del'a DC nrlanese sui 
cambiamenti ai veit:c del'a 
Scaia, si diouo mo'te co<e 
giuste nia ani ite qualcuna, el 
pare, ili troppo. 

Il computino Mirtei': >i<i ri
tenuto intatti che per quanto 
irreali, accademiche. •!>> redf-
?>;.'.' siano le ;ovo.\ upiiziot?* 
di veci,r trasformato ti Tea
tro ri un bivne.-o marxista. 
si dovesse ant'cioare l'immi
nente dibattito a! (\»isial'o 
eomuna'e d< Milano, dove co 
mungile oa>n apprensione sa
ni tninqu'llumcntc titoata. 
dando fin d'ora le dovute ga
ranzie ant integraliste. 

Con eccesso cr zelo. pero, te 
garanzie le ha date, ci e scm 
bruto di capre, .soprattutto 
agli anticoniunisti. Per m'en 
derei. Martelli ha i/uas-t n>v 
curato che non so'o ano Seti 
hi. ma un po' dappertutto, i 
comun'sti saranno tenuti d'oc 

SO! io tutela perche 
:ristizza-

Tina Merlin 

i dito, o 
| non gli s. appj (/• <nn• 
I re i luogii > >i:iisu a'< 
I Itene, qui ba<te<à tur nota 
1 ri* clic pioprio n'Iti Scala sta 
i ;icr arrivare, con aenera'e 
I soddisifaz'one. il i ompaano 
| liad'tn. sovrintendente dcs-
i gnuto. stimatissimo dai comu 
' nistt come è ben noto, so-in 
i lista, la cui sovrinteitdcnzu 

a' Comunale di lìoloana e 
j stata in tutti i sensi esempi'' 
l re. Fra !'alt>o, proprio p'> 
I die. aiidte per mentii suo. 
i /'.' Comunale di Bologna e 
i stato da sempre (perfino 
l quando altrove c'era già >' 
, centro sinistra • •! solo ente !' 
I rico-s'nfonico senza ombre tir 
I eli nisure. tarito meno alla cu' 
; tura cutta'icu e ai suoi espo 
l nenti: ma. non lo dimeni' 
• chi nessuno, con alle spnl'e 
I IIHN cttà ne'ia (/itale i comu 
j nistì sono notoriamente nv 
! t'icnsi, forti, e francament • 
j come ovunque, non bisoc/w 
I si di tutori. 

I. pe. 

in breve 
Cinema portoghese a Poitiers 

PARIGI. HI 
d.Matura sin subito 
«iella Quindicesima 

I! cinema portoghese, sia sotto la 
dopo !a rivoluzione, sarà la « vedette 
ed.zione delle «Giornate cinematografiche di Poitiers» che 
si svolgeranno «la! 7 a! 13 febbraio prossimi. 

Saranno quaranta«-:nque i f.lm port<ighe.si. per la maggior 
parte inediti m Francia, presentati al pubblico. 

Vadìm abbandona l'erotismo 
PARIGI. HI 

Roger Vadim non si «vcuperà d: tem; erotici ne! «suo 
pros.-ni«i film L'abommabie dr. Pelmt. 

K: trat ta della storia «ii un criminale durante l'epo-n 
dell'occupazione nella seconda guerra mond.a." a Parisi 
Il dottor Pal.ot, un personaggio veramente esistito, .saia 
interpretato <ia Jean Ixiui.s Trinr.gnant. I! t:!m verrà pio 
dotto «ia Serge Marquand. un attor»- amico in t imi <1; Vadim 
dai tempi ne: quali il regista era s|>o.-ato <-<>n Brigitte Bardo: 

Broderick Crawford capo dell'FBI 
t r r , i T x - n ' o r > r \ »n 

L'attore americano Brodcrii'k Crawford -ara l'ex CO;K 
dell'FBI i Federai Bureau of Inve-tigationsi americano. .1 
E«igar Hoover. in un iilm intitolato 'l'ite private tiles or .1 
Edgar Hoover ««Gli archivi privati di .1 Edgar H o o v e r ' ' 

I' f.lm sarà .-'-ritto, prodotto «• dir-'!'» «i.a L-arrv Cofi^i; 
per la .-uà «-«impagli.a :nd.pendente Altri a"i>r: previsti so::« 
Jo.-é Ferrer, Ronée Blakelv e Celeri- Ho.ni. 

' >B 
oggi 

vedremo 
Perché 
le bombe 

programmi 

Con 1? ferzn ^'ant^T^. in 
onda a l e 20.40 sul.a seconda 
rete. s. conclude questa sera 
i'inch.esta di Corrado Sta-
jar.o. Marco F.m e Frar.to 
Campigotto sulla Strategia 
della tensione. 

QuesT.» terza parte de. la 
Forza della d^mocraza h.x 
per T:toio P*rche le bimbe. 

A--co.tere.mo questo seni. 
dopo aver a.-.-.st.to nelle .-«cor
se seTT.rr.ar.t.- fil.a «~r«ir.aca de-
gl: av.v-n.mt-nt. T i r hanr.o 
:rLV::-.g:i.ri'!'«) ."It.ii.a. te.-t.-
nxn. ' .nze •• .r.t*-rv.s'»- d. P.«-
tro Ingr.to, pr-.-.dt-nT-- dt "..a 
Cimerà , d-' m.n.- ' ro «,J.* ..' 
Interrici. C'..-.-.gi. dei .i-.-.n 
del"".- n::' '.••rror..-:r.<i -. S-,r. 
T lo . «ÌT-I p.v.-..d-r.te *:••. a 
C :».:r. .-..-.<•:•>• .r.q-;.r»r.T- M..r-
t.:..-./.'•• . •-. -.-:'. or.», ti. Uni-
b.-rto T-.-...H .:"... Brano T.'t r.-
t.ii. R.«'«-ard<i Lomb.trci.. L'--«/ 
Pe-.cn..>... L J . , ' . P.nt.ir •.:-.. 
rr..-.g..-t r j t : Vai.ar.tt-. V .•».!. 
V.-.i.o.iv. Co.ro e Fa..-. <i»-..' 
ft'.", 'r* . i t o C.v.'.'.. eie .'«ili . V ' . ; -
me. pres.dente ,à ...-. C«.:i. 
mi.s.-.one D.tv.-.t de..a C i 
m-r.i. 

Una puntata, dunque, che 
darà una risposta ag.i .r.t» : 
rogativ. post: da..e pr .nu 
due e volutamente iasc.iT. .11 
5«&c-pe>o da,?., autor.. 

I progra.mm. de.ia Rete 
du? pra-c-guono. a..e 21.45 
con un te.efi.m de..a .-er.e 
/ detective* e con ia rep..«a 
d. Vedo, senio, parlo musica. 

Su..a Rete uno. alle 20.4ti. 
andrà :n onda uno sceneg 
g.aTo filmato .ngie.-»-, /. e.uh 
de: su:c:ai. t ra t to da un Mi-
conto d: Robe.-: L«.u..- .Stf 
ven.-on. seguito, alle 22. i! » 
uno siiou nva.-.«.i.e C«J.I . . 
complesso deg.: Abba. 

TV primo 
12 .30 A R G O M E N T I 
13 .30 F ILO D I R E T T O 
13 .30 T E L E G I O R N A L E 
i / .OÙ P R O G R A M M A K t K I 

P IÙ- P ICCIN I 
17.25 LA T V DEI R A G A Z Z I 

» D-ie anni d **za-.za «. 

r.r-j-} STO I - 3 " D da Vc.--
r.e - « S rviDj ., .c ine » 
A R G O M E N T I 
T E M P O DI SAMBA CON 
DJALMA 3 
FURIA 
A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
IL CLUB DEI S U I C I D I 
ABBA S H O W 
T E L E G I O R N A L E 

18 .15 
13.45 

19 .20 
19.4S 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 
2 2 . 4 0 
2 2 . 4 5 

TV secondo 
1 2 . 3 0 V E D O . SENTO. PARLO 
13 .00 T E L E G I O R N A L E 
t i i n ?P'JC.A.2!OME E 

R E G I O N I 
17 .00 Q U I N T A PARETE 
1S.00 POLITECNICO 
13 .30 T E L E G I O R N A L E 
18.4S SNOOPY E* IL TUO CA

N E . CMARLIE B R O W N 
19 .10 L 'ALTRA CUCINA 
19 .45 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 PASSATO E P R E S E N T I 

2 1 . 4 5 I DETECTIVES 
To *• ,m : j - i R T3/ .or 

2 2 . 3 5 V E D O . SENTO. PARLO 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
C O R N A L E R A D I O ,. s. to 

2. 12. t - i . - 5 . 15. 17. 15. 
2 \ 2 2 . 5 5-;-.3«:e s : : r ,? .c . 
7 2 J . t : . ; - 3 '.;»'-. 3 iO le-. 
.-. p2 - . j i - . : - . : j ; i l i ; Ce ;̂  J 2. 
9 J3 ej .j. 10. C j . - i . 3 : c 
' t • i. r»rr JO d? T - i 3. I ; ; 
* t 3C< R P T . J J- .D o d_:^. 12 .10 

0-i? :".e ; i ro .3 3. t, 3 , ; . 1 2 . 2 J . 
" . ) • ; • s : ; m J Ì : i e. 12 .30 U i : 
.-?j 3 e 2 3 . i ' i . 13 30 I d i i -
: k ;. 14 .05: Pi-nneT:»? SD-.O i 
: 2 i 3 J ^ 3 , t - i . 20 . C e pois dì 
r d;.-t, 1-J.SO làit g : . j - i . 
t 5 . 0 5 : I. $e:o.o Ce. sadr ; 
15 45 P- -r.3 N p. 13 .35 An 
5-1 .-.j3. 19 .35 Appj.-.Ta—en!o; 
: 3.25 G o:.~.. pe- l'orecch o. 
20 .45 . M_;s c.-.e se.- Dr;.Sej?.-i; 
2 ' . 0 5 U T T.3 j i e-iz3 pe: .3 

• : - ' 3 : 2 2 . t 5 . Si.-.aie per ? ano-
:z-:e i eee-riP.e.i. 2 3 . 1 5 . BJO-
r,3-.i:te óz. Ì claTia d. : J 3 - . . 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O 6 .30 . 7 .30 
S 30 9 30 . H . 3 0 . 12 .30 . 
13 30. 15 30. 16 .30 . 18 30 . 
I 3.0. 22 20 5 U ì z :-z -, D:-
ns: 3 .45: A - . I S J . - . T . J H ; : , 

9.22 Te ri J 3 - ; s 10 Spsc ai« 
GR?. IO 12 S^.3 F; 11 .35 ; 
Pi v.3 n s i « r 3 -_-.o, t Ì . 5 4 : 
C:- ." . 1 pe.- •_-: . 12 .10: T-«-
! i i .S i ;-. -e-, J - 3 ; 12.45 .V.a.v 
. >j J ;-c_ u^i'.i'd. . ^ . . ^ j . Rr> 

~.3..:2. ' 4 T-"• I I -„•, p • :e ] r> 
-- : '.l L P : r. 15 .45: QS. 
• i 3 3i_-?. ' 7.2D S-cc 3 e GR2 , 
: 7.53 P::>e c.-.c .> . 13 33 
P.zi p i ::-.•••.:. I 3 . 5 C SJPC.--
SP-! c: 2 0 . 2 5 C^rm--». 2 2 . 2 0 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O 5 .45 . 7 .45 . 
T0 .45 , 13 .45 . 13 .45 . 2 0 . 4 5 . 
2 3 . 0 5 ; G: O J = : d ani rad.o:.-e; 
8 .45: S^-.ztle ,-i Ita:.a; 3: P c-
cp.o co-icerto. 9 .40 . No. vo. .0-
rp; 10 .55: Opcr s: ca: 1 2 . 1 0 : 
L0.-.9 p.a/.ng. 12 .30 : Ra.-.ta m j -
s ca. ; 12 .45 Come e perché; 
13: Le pira:? de!!a rnui ca; 
14 .15 . Osco c. jb: 15 .15 : Spre
ca. cl.-e, 15 .30 . Un cerio decor
s i : 17: i: ! r . j j jgg o mj t ica le ; 
17 .30 . 5?;r p t-e. 18 .15 : Jazi 
QO.-n; t ; 19 .15 Con:e. i3 de.;* 
so-a. 20 , P.a-.io a e ol io; 2 1 : 
Rosi n ; 2 1 , 4 0 C i m i Q. ita. •-
n la pc-iin.-io. 22 . Kammer mu-
s k 1375 

! 
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